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LA DENUNCIA

Lo Spi Cgil: inadeguata
l'assistenza domiciliare
«Qualcosa nei servizi di assistenza
domiciliare non ha funzionato du-
rante l'emergenza Covid-19, lascian-
do le famiglie a gestire situazioni dif-
ficili». La segretaria dello Spi Cgil,
Maria Rita Gentilin, lancia l'allarme

al tavolo con i vertici dei servizi socia-
li dell'Usi, evidenziando i disservizi
nell'assistenza domiciliare, erogata
dai comuni per aiutare chi è in disa-
gio nell'igiene personale o per conse-
gnare i pasti. / A PAG.11

«I servizi domiciliari sono inadeguati»
La segretaria dello Spi Cgil, Maria Rita Gentilin lancia l'allarme: «Nel distretto di Belluno famiglie lasciate da sole»

Paola Da ll'An ese BELLuNo

«Qualcosa nei servizi di assi-
stenza domiciliare non ha fun-
zionato durante l'emergenza
Covid-19, lasciando le fami-
glie a gestire situazioni diffici-
li». La segretaria dello Spi Cgil,
Maria Rita Gentilin ha lancia-
to ieri l'allarme al tavolo con i
vertici dei servizi sociali dell'U-
sl, evidenziando alcune situa-
zioni generatesi in provincia
nell'assistenza domiciliare,
quella che solitamente viene
erogata dai comuni e che aiuta
chi è in disagio nell'igiene per-
sonale o consegna i pasti.

«Oltre alla chiusura dei cen-
tri diurni per anziani e per disa-
bili che ha creato difficoltà nel-
le famiglie», precisa Gentilin,
«in alcuni casi anche i servizi
di assistenza a casa sono stati
rallentati. Dalle segnalazioni
avute è emerso che c'è stato un
arretramento dei servizi. E l'U-
sl su questo ha confermato che
non tutte le situazioni sono sta-

te seguite alla stessa maniera.
Nel distretto feltrino il servizio
è stato molto più omogeneo,
mentre in quello di Belluno lo
è stato dimeno».
La segretaria dei pensionati

precisa che, malgrado la com-
prensibile paura del contagio,
«si potevano mettere in piedi
delle squadre ad hoc per la ge-
stione di questi casi. Sicura-
mente si poteva fare di più.
Niente da dire, invece, sul ser-
vizio infermieristico domicilia-
re». Di queste problematiche
gli esponenti dei pensionati so-
no venuti a conoscenza dai ta-
voli di negoziazione sociale.
Ed è per questo che lo Spi Cgil
ha chiesto all'Usi di implemen-
tare i servizi sociali sul territo-
rio specie per gli anziani.

«L'esperienza del coronavi-
rus deve servire per migliorare
queste attività dimostratesi
inadeguate», dice Gentilin che
prosegue: «Vanno aumentate
le ore e la presenza a domicilio
del personale, perché l'attuale
servizio non va bene e alcune

criticità potevano essere previ-
ste e gestite meglio».
La segretaria dello Spi fa no-

tare che «il peso di questa ina-
deguatezza è ricaduto sulle fa-
miglie e specialmente sulle
donne, senza considerare le fa-
miglie che attendono di far en-
trare i loro anziani nelle case
di riposo ma finora hanno do-
vuto arrangiarsi».

Alla videocall con l'Usi si è
parlato anche dell'eventualità
di riaprire le case di riposo agli
anziani in lista di attesa e ai pa-
renti degli ospiti. «Su questi
punti l'Usi non fa previsioni,
ma ha chiesto alle singole rsa
di stilare un protocollo per l'ac-
cesso dei familiari, che poi sa-
rà visionato dal person aie sani-
tario aziendale. Ma sarà la Re-
gione a decidere tempi e modi
di ritorno alla normalità».
E sempre sulla maggiore at-

tenzione agli anziani e sulla lo-
ro gestione si sono soffermati i
segretari confederali di Già e
Cgil che hanno rinnovato la
proposta all'Usi di aprire il ta-

volo di confronto permanente
sulle rsa, composto da sindaca-
ti, azienda sanitaria, direttori
delle strutture per anziani e
sindaci. «Abbiamo rivolto una
domanda precisa alla direzio-
ne sanitaria ed è la seconda vol-
ta che la facciamo e l'abbiamo
rafforzata e argomentata»,
precisa Rudy Roffaré della Ci-
sl. «Abbiamo chiesto l'attiva-
zione di un tavolo di crisi Co-
vid 19 per operare in sicurezza
in presenza di situazioni di
emergenza. Quella del Covid,
infatti, non sarà l'ultima che si
dovrà affrontare ed è bene pen-
sare ad azioni da mettere in at-
to in caso di bisogno. Non vo-
gliamo far perdere tempo, ma
serve una risposta su una pro-
posta che altrove sta già funzio-
nando bene». Anche per Mau-
ro De Carli a capo della Cgil
«questi mesi hanno evidenzia-
to nodi politici e gestionali del-
le rsa e dei servizi agli anziani
che vanno ripensati in manie-
ra complessiva». 
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È stat o chiesto il
potenziamento
dell'attività per evitare
i disagi appena vissuti

CASE DI RIPOSO

Protocolli
per riaprire
L'Usi 1 Dolomiti ha chiesto alle
singole strutture per anziani di
stilare dei protocolli in vista del-
la riapertura non solo ai familia-
ri degli ospiti ma anche ai nuo-
vi degenti. Questi documenti
saranno vagliati dal personale
sanitario dell'azienda.
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